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COMUNICATO STAMPA

LA PROPOSTA DI PIANO D’ASSETTO DEL PARCO DI VEIO E’ ILLEGITTIMA

La proposta del Piano d’Assetto del Parco di Veio inoltrata dal Commissario Straordinario Massimo Pezzella alla Regione Lazio è illegittima e va pertanto revocata.

 Il Commissario Straordinario, Avv. Massimo Pezzella, ha proceduto recentemente alla revoca del Piano d’Assetto adottato dal Consiglio Direttivo dell’Ente Parco alla fine del 2009 senza Rapporto Ambientale e ad adottare una “proposta” di quello che avrebbe dovuto essere un nuovo Piano ma che, a quanto è dato di sapere, ricalca sostanzialmente quello revocato, trasmessa alla Regione Lazio a valere sia ai fini della procedura di Valutazione Strategica Ambientale, che prevede la partecipazione dei cittadini e Associazioni all’elaborazione del Piano, sia ai fini della procedura di adozione del Piano di cui alla legge regionale 29/97, che prevede la pubblicazione del piano adottato per 40 giorni per consentire la presentazione di osservazioni scritte.
Ora, è da rilevare anzitutto che la citata legge del Parco prevede l'adozione del Piano d'Assetto e non l'adozione di una proposta del Piano e pertanto non si può dare corso alla procedura della sua pubblicazione.

In secondo luogo la VAS, a norma di legge “è avviata dall’autorità procedente contestualmente al processo di formazione del piano” (art.11 Dlgs 128/2010), ed “il rapporto ambientale costituisce parte integrante del piano e ne accompagna l'intero processo di elaborazione ed approvazione” (art. 13, comma 3, Dlgs 152/2006), che è invece avvenuto senza. La stessa legge stabilisce che “i provvedimenti amministrativi di approvazione adottati senza la previa valutazione ambientale strategica, ove prescritta, sono annullabili per violazione di legge” e quindi l'atto di adozione non può che avvenire dopo la conclusione della VAS.

Per quanto riguarda i contenuti del Piano l’irregolarità più rilevante riguarda il fatto che il Piano d’Assetto non tiene conto dei vincoli di tutela dettati dai Piani Territoriali Paesistici e dal Piano Territoriale Paesistico Regionale, ma anzi chiede alla Regione di attenuare o addirittura di cancellare quelle disposizioni che si dovessero opporre alle previsioni edificatorie e /o di utilizzo del territorio del Parco inserite nel Piano.

È singolare che un Ente preposto alla tutela della natura e dal quale ci si attenderebbe la previsione di un regime di protezione più severo di quello previsto per la generalità dei territori compresi nei Piani Paesistici, non solo non si attenga a questo ovvio principio ma si adoperi in maniera diametralmente opposta.

Non vorremmo che anche in questo caso il potere istituzionale si esercitasse nell’interesse di singoli cittadini anziché a favore  della collettività.

Un altro aspetto inaccettabile è quello relativo alla previsione di “Parchi territoriali”, non previsti da nessuna normativa, che si sovrappongono alla zonizzazione prevista dalle norme nazionali e regionali, vanificandone la portata e limitandone il regime di tutela.

Tali Parchi sono stati di fatto introdotti per consentire la realizzazione di strutture per il soddisfacimento degli standard urbanistici e servizi di quartiere, che debbono essere invece realizzati al di fuori del perimetro definitivo del Parco, o per realizzare cubature altrimenti vietate, anche in ambiti di tutela, fino a 20 metri cubi per ettaro.

Sulle descritte irregolarità è stata richiamata l’attenzione dei Ministri per l’Ambiente e per i Beni e Attività Culturali nonché dei competenti organi della Regione Lazio con un appello affinché si attivino per il ripristino della legalità, condizione questa primaria per poter assicurare al territorio di Veio quella tutela che i suoi valori ambientali, storici e archeologici gli meritano.
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